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Delrio sistema anche la ‘questione’ del diporto

All’assemblea di UCINA il ministro dei trasporti battezza la presentazione del nuovo Codice della Nautica, un 
‘manuale verde per un diportismo dal bollino blu’

Dal nostro inviato

Roma –  Porti commerciali e porti passeggeri alla mattina, 
marina e nautica al pomeriggio.

La fitta agenda del ministro dei trasporti non fa mai mancare 
niente al titolare del dicastero forse più apprezzato dagli 
operatori nell’attuale Governo che andrà a morire in primavera
(ma non prima delle elezioni previste a marzo, e dunque 
ancora in carica verosimilmente sino a maggio 2018, come 
afferma lo stesso Graziano Delrio).

“Il nuovo codice della nautica, gli strumenti per competere” è stato l'argomento centrale dell'Assemblea pubblica cui hanno 
partecipato anche il relatore del provvedimento al Senato, Raffaele Ranucci e la Presidente di UCINA, Carla Demaria, oltre a un 
folto pubblico di addetti ai lavori e diportisti. Presenti anche tutte le Associazioni del Coordinamento che hanno lavorato alla 
stesura del Codice: Assilea, Assomarinas, Assonat-Confcommercio, Confarca, e che resteranno compatte anche dopo avere 
approntato tale ‘immane’ opera (ci sono voluti 3 anni e l’intervento di una miriade di stakeholders dal lato istituzionale e operativo, 
come ricordato in una sintomatica slide proiettata durante l’evento), quale tavolo permanente di consulta, come ha sottolineato la 
stessa presidente della Confindustria Nautica.

“Un risultato fondamentale che non sarebbe stato possibile senza l'aggregazione delle nostre competenze, per certi versi abbiamo 
visto ‘cose da fantascienza’, considerato da dove partivamo e dove siamo arrivati” chiosa il ministro col suo modo di parlare 
empatico. “Vengo da una regione terricola, la patria dei motori, dove conta solo l’industria manifatturiera e non si considera 
l’acqua; ma mi sono reso conto in quasi 3 anni di governance settoriale che occorre promuovere la cultura del mare perché questo 
è una enorme risorsa, imprescindibile per un Paese che conta 8mila km coste. Non solo: il Mediterraneo è un mare piccolo come 
estensione ma grande come mercato e concentrazione di beni e servizi, in esso si dipana un quarto dei traffici mondiali, dunque il 
Mare Nostrum è un autentico serbatoio di ricchezza e sviluppo, da presidiare con accortezza” ha precisato ancora il ministro 
aprendo i lavori. “Nell'anno che si chiude, ricco di novità per il settore della nautica, con positivi dati di consuntivo, l’approvazione 
del nuovo Codice della nautica da diporto sarà un ulteriore elemento per accompagnare la crescita del settore e del Paese. Le 
novità introdotte, che rendono la vita più facile a centinaia di migliaia di diportisti ed alle imprese, sono anche frutto del 



coinvolgimento e della più ampia partecipazione nella fase istruttoria di UCINA e di tutte le associazioni di settore e del cluster 
marittimo, dimostrando la capacità del Paese di fare sistema quando si lavora insieme e si mette al centro l'interesse nazionale”.

Conducendo l’Assemblea, Demaria ha dichiarato che “la recente approvazione del nuovo Codice della nautica rappresenta un 
risultato straordinario e un ulteriore importante stimolo per un mercato già in forte ripresa, come testimoniato dai fatti e dai dati di 
previsione 2018 elaborati dall’Ufficio Studi di Ucina Confindustria Nautica. È stato effettivamente un lavoro trasversale che ha 
coinvolto tutta la filiera, scaturito dall'impegno congiunto tra Ministero, Parlamento e Associazioni, che ringraziamo per questo 
risultato. Insieme abbiamo lavorato per un triennio su 12 tavoli tecnici per ben 1.248 ore di incontri istituzionali”.

E dopo l’autentica ‘tragedia-Monti’ di un decennio fa, lo stolto provvedimento ‘maccartista’ dell’allora premier, che 
improvvidamente cominciò una caccia alle streghe facoltose degli yacht, così quasi distruggendo un settore florido e assai 
contributivo per il PIL nazionale, si sentiva davvero il bisogno di un ‘risorgimento’ nautico anche sotto il profilo legislativo di tale 
portata.

Con il nuovo Codice ‘tinteggiato’ di verde e dal ‘bollino blu’, come ha efficacemente rappresentato nella sua brillante prolusione 
Roberto Neglia, responsabile dei rapporti istituzionali di UCINA, autore di un alacre lavoro ai fianchi, insieme allo staff associativo, 
l’articolata filiera della nautica può finalmente contare su uno strumento moderno e competitivo, che semplifica gli adempimenti a 
carico dell’utenza e sostiene lo sviluppo della cantieristica e del refitting, riconosce pari dignità e amplia le attività commerciali, si 
applica anche alle unità iscritte al Registro internazionale, riconosce la certificazione di garanzia – appunto sostanziata dal Bollino 
Blu rilasciato - per evitare la duplicazione dei controlli in mare.

Il manuale della nautica 2017 prevede le motorizzazioni GPL, introduce nuove figure professionali, riforma la patente nautica, 
tutela i natanti, chiarisce alcuni aspetti del leasing, rende più competitiva la bandiera italiana e introduce, a partire dal 2018, la 
Giornata del Mare nelle  scuole di ogni ordine e grado, al fine di produrre disseminazione della cultura nautica.

Tra le diverse novità ‘fantascientifiche’ (per dirla alla Delrio), il Registro Telematico rappresenta senz’altro un enorme successo in 
fatto di semplificazione.

A tal proposito, il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Riccardo Nencini, impossibilitato a partecipare all’Assemblea per 
impegni istituzionali, ha salutato la Presidente di Ucina e i Consiglieri durante il Consiglio di Presidenza dell’Associazione 
dichiarando: “Non sarà più necessario recarsi presso la Capitaneria che ha emesso il documento per tutti gli atti che riguardano la 
proprietà, ma sarà possibile operare attraverso qualsiasi sportello telematico. L’archivio telematico sarà poi espressamente 
collegato alle attività di verifica in mare, al fine di evitare duplicazione di controlli”.

Proseguendo i lavori dopo che il ministro si era accomiatato, il senatore Raffaele Ranucci, promotore del provvedimento insieme 
al collega Filippi ed egli stesso diportista di grandi imbarcazioni, ha rilevato che “un tema di grande interesse per l'utenza è quello 
delle dotazioni, che saranno rivisitate nel regolamento di attuazione coniugando sicurezza e innovazione tecnologica, mentre per 
chi ha già il patentino VHF non sarà richiesto esame; inoltre abbiamo fissato alcune regole per i natanti adibiti a noleggio o dati in 
locazione".

Dal suo canto Gianluca De Candia, Direttore Generale di Assilea (Associazione Italiana Leasing) ha ricordato l'importanza del 
Registro Telematico per la ripartenza del finanziamento bancario al settore e anche il lavoro svolto con Ucina in sede di legge di 
bilancio per la difesa del leasing.

Dalla platea l’intervento, inoltre, di Mauro Coletta, Direttore generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali 
ed il trasporto marittimo, e di Andrea Agostinelli, ammiraglio della Capitaneria di Porto, i quali hanno promesso il massimo 
impegno, già dal mese di gennaio, nella definizione del regolamento di attuazione del nuovo Codice della Nautica, anche se, tra il 
serio e il faceto, Neglia ha abilmente strappato un impegno a ‘mettere sotto’ lo staff istituzionale per lavorare già sotto Natale ed 
eventualmente produrre il piccolo miracolo di un così prezioso dono già impacchettato sotto l’abete.

Nel corso dell’Assemblea privata, sono stati presentati ai soci di UCINA intervenuti in cospicuo numero – tra gli altri si sono scorti 
Roberto Perocchio titolare di Marina del Cavallino di Venezia, e Luigi Mor, amministratore delegato di Marina d’Arechi a Salerno - 
nella fantastica scenografia della location prescelta, la Pinacotea del Tesoriere di Palazzo Patrizi, tre progetti associativi per il 
rilancio della competitività: la Camera internazionale arbitrale del mare e della nautica, che è studiata nell'interesse di tutte le 
aziende del settore per la risoluzione delle controversie legali e tecniche di ogni rapporto inerente alla nautica o comunque 
connesso al mare e alla navigazione; il consorzio Co.ge.pir., appena costituito per organizzare il recupero e lo smaltimento dei 
razzi di soccorso, previsto dalla recente normativa, nell’interesse generale e non solo delle aziende produttrici; il Blue Italian 
Growth (BIG), il nuovo Cluster Tecnologico Nazionale costituito il 30 novembre scorso su impulso del MIUR, e che vede partner 



capofila il CNR e del quale UCINA è socio fondatore. Il Cluster favorisce e coordina la collaborazione tra ricerca pubblica e 
privata, generando opportunità d'innovazione e sviluppo tecnologico per il sistema industriale marino e marittimo italiano.

La chicca della giornata è stata anche la rivelazione della data di apertura del Salone Nautico 2018;  Demaria ha ufficializzato che 
la 58a edizione si terrà a Genova dal 20 al 25 settembre dell’anno prossimo, confermando per il terzo anno consecutivo il 
posizionamento dell'evento nella seconda metà di settembre, periodo che ha riscontrato la piena soddisfazione di oltre il 70% 
degli espositori.

Incoraggianti le indicazioni sulle previsioni 2018 del mercato nautico; l'indagine condotta dall'Ufficio Studi di UCINA (che ha visto il 
69% delle aziende coinvolte) ha generato, sulla base del portafoglio ordini, una stima di crescita del fatturato congrua: il 38% degli 
intervistati indica un aumento fino a +10%, il 26% tra 10 e 20%, il 5% oltre il 20%. Per il 28% degli intervistati il 2018 sarà un anno 
di stabilità, mentre soltanto il 3% prevede una contrazione rispetto al fatturato 2017.

UCINA, l’Associazione di settore aderente a Confindustria che dal 1967 ha la rappresentanza istituzionale di tutta la filiera della 
nautica dalla cantieristica alla componentistica, dai servizi fino al turismo, con 312 aziende associate rappresenta oltre l’80% del 
comparto e aderisce a Confindustria, Federturismo, Federazione del Mare, Comitato Fiere Industria, Fondazione Edison, 
Fondazione Sviluppo Sostenibile; a livello internazionale è presente nelle federazione mondiale (ICOMIA) ed europea (EBI) della 
nautica.

Angelo Scorza
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